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El Supremo Magiftrato del Commercio, e pretta 
gli ani comparifcono l’Avvocato, e’1 Proccura- 
tore del ceto: de’ Creditori de’ Fratelli della Gat- 
ta , . ed • espongono y eh’ effendo pervenuta in 
Regia Dogana una Balla di Caftori di proprietà 
de’ Fratelli fuddetti della .Gatta , fu dal Magnifico Curatore 
del di lor patrimonio domandato fequeftrarfi , come di per- 
tinenza jlel patrimonio fletto. A >tal domanda fu fatta oppo- 
, Azione a nome di taluni Negozianti Inglefi , allegando di 
quelli eflere la merce e chiedendo doverfi loro reftitui- 
re . Il magnifico Curatore ft perfoafo troppo agevolmente 
di cotale oppofizione y / 'e non dubitò confentire alla reftitu- 
zione della Balla iudderta , riconofciuta che folle la di lei 
entità col confronto della merca 1 . 

Per effetto, di ciò til confronto è fegulto colla prefenza del 
Dottiifimo Signor Configtiere D.Saverio Mattei Commettano 
della Cauta ; in guifa che prelfo il confenfo del Magnifico 
Curatore immaginavano i Negozianti Inglefi , eflere al 
punto di fvellere. dal patrimonio l’importante fondo della 
dedotta balla di Caftori , che fenza dubbio al patrimonio 
fi appartiene • -» J ; • •••„ . i. ,,i ! 

1 Coihpareati non lafciando di lodare la moderazione del 
Magnifico Curatore nel ■ voler tornata la roba al Padrone,' 
furono in. neceflità di fargli riflettere , che fe al Padrona 
debba la pierce rimanere, il dominio della -balla contro* 
vertita.énu de’ Fratelli: della Gatta, non che de’Negozian- 
ti Idglefy Per la- qual cofa il fatto mancava al foftegao 
<Jel rfinlih favia :opinafei.‘ < Al che I non poco pefo facea , 
vedeHt'i^giugnere il fbloj titolo, che dagl’ Inglefi proda'* 
ceafi ,Vtioè di una* lettera mifltna di Livorno , xTne diè 
motivo al confronto. Strano credeano i Comparenti , che 
ritròyandfifij queftà lettera in poter' del Curatore-, dovette 
férviri dVinba per trafiggere g|’ intereffi del patrimonio 4 t 
E dubitavano andhei a; ragione , .non 1 quella lettera aveffe 
ju^redeifi foggiata coti l’intelligenza de’ Fratelli della Gat-'; 
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ra , affiti di eludere la ragion de’ Creditori , facendo appa- 
rire la roba di un terzo, che veniffero a vindicare . 

Nell- ofcumà di quélti fatti cardinali , c nella ttittzza, dèi 
- dritto a favor del patrimonio , crederono i Compatenti 
. non folo azzardofìffiino il cdnfentire alla buoni . 4 retta 
i -volanti del Mhgnificò Curatore , che anzi peripolofo xin- 
. feire anche i’im partizione d’ un termine^ che tutto al più 
pretender potrebbero gl’Inglefi, doti impedita rincórpora- 
zioiic , e la vendita deila merce. ^ 1 i>. ! 

Qualunque luffe la noja \ colla quale furono ricevute le ri- 
ffeffioni , che i Comparenti per Jd beii del patrimonio , 
e da milite altro «dotti fecero innanzi al Kifpettabiie 
: Signor Commeflàrio, Jé credè Quelli degne di qualche efe- 
me , e della feri età dfci Supremo Magiara to , alla di etti 
. cognizione dollé rimettere la facoltà di rifolvere tal dubbio. 
J Comparenti animati fempreppiu dalla fiintitk di ipxprttici* 
pj , che regcdaoo i doveri degli tinelli Difénfori , Ipecial- 
unertte d’tiii ceto di creditori y credono giudo fom mettere 
alla fomtrM intelligenza di effo Supremo Mag idrato quan- 
to debolmente ré penfino prtffi» il fatto e ’1 dritto, 

Ci:e il dominio della balla coftttóvertita fia de’ Fratelli del- 
la Gatta, Quindi dd doro parriraonid r lembra indubitato, 
il poffelfo in cui fe n è, iormane la pruova più efficace, 
do Dogana larballd è rcgillnàta in di lor nome: ed in 
Jor nome .fteflò fu rivelata ‘ali’ arrido del Lento Genovefe, 
che la tiiguiòi da Livorno ; .1 Eflt ptitedn benrffimo preni 
«feria, fe accori non fofTe la vigilanza del Magnifico Cu» 
latore.. £ laddove da chi interide vindicar la Ina roba 
non fi proponga alcun argomento botro , oride per legge 
pruovafi il dominio \ il pofltjfo fa pwfamerc il dominiti; 
non avendoli alcun miglipr dritta di àcquidaru dalle Gèna 
ti introdotto , e dii fta bri» dienti delie particolari Nazioni 
approvato, ■> * c.._:;V . c-j- «ri ? Js 1 

Non balla a chi vin'dita Ja fpa ròba dimìoftrtre^ che un gior- 
no fu lua:; Ei bi'ojjna che pruori , èflfer fua adeflb^e nel 
momento :che la vindica , ,e che altri ingiuftamenvè la 
poifeg^a - Quella teoria poggia non. che fu ruttò il «itolo 
tifi D igeili de rei véndi cànone , ma è propolla ben anche 
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nelle Iftiruzibni , ove dalle- reali- azioni - nel fedo titoli 
del quarto libro imprendefi a ragionare, .mì 1 i • I. < S 
L’Achille dunque dell’ attuai' co ntefa è appunto la deeifidne 
dell’ efiftenza deL-dominio ; ■ perciocché ola merce fiqp nel 
dominio, de’ debitori ,' e gl’ 'Inglefi dritto di vendicar tiOft 
avranno j o . è in facoltà di altri, ed ingiuftamente pretert* 
de ritenerla il patrimonio. . . tfrol) 

Giova trattar 1’ articolo fi' nel fatto' com’ è , e nel fatto- co. - 
me gl’ Inglefi , e’1 Curatore voVrebbero che foffe . v 
Nel fatto com 1 è y ninna pruova ‘ fi -allega per foftegnoi dei’O 
vantato. dominio . Tanto -fi 'ha j che la balla difputataf&f- 
fe dagPInglefi proVvenuta , quanto ne fomminiftra di pruo- 
va la lettera dal Magnifico - Curatord religiofamente pro- 
dotta. 1 Ma un affari di migliaja. può affidarli alla dubbie» 
za. di una lettera?. £ chi afticura , che fofle veramente que- 
lla. fc ritta da uonfc» elìdente , ! o-da quel tale y che appar 
fofcritro, e che coftui veramente abbiavi dell’ ingerenza r ì 
Chi afsicdraiy che dai Negozianti ; Inglefi fia veramente 
la merce :prov venuta? -Chi , -die del prezzo non folìèr folk 
disfatti? E. non [njò effere, che- i- Fratelli/ della Gatta mq 
tal concerto immaginato aveflero , e di / Livorno avefler 
fatto diriggenla lettela., e capitare, in man del- Curatore,' 
facendogli fenrire effervi nella Coffa loro lettere- al patri; 
mordo vantaggiofe ?> Ecco a quài deboli foftegni li attie- 
ne, il-credito della. lettera^,, e quanto poffa.ella operare 
nell’animo d’ uom penfante., ipen poter cieca 1 fede pred 
darle . < t* tir- ». * ; 'S «ì >’ » -u i jn i is 

Saià. vera la lettera ,. .niuna frotte faravvi -intermezza ^ tutto 
andrà come fi propone.- ^ Ma, come, poterlo -credere adefib 
coloro , che dell’altrui intereffi trattano L, Come poterli a' ") 
quefto dubbio ^argomento immolare «mi capitale importane 
tifsimo.per quello: infelice patrimonio/? 1 Manca dunque per 
lo fatto, com.è attualmente y ogni pruova'di- dominioiper 
gl’ Inglefi., ..e. la^ragtou.delypofièflb .noa-ld «n^uiunir. paaw 
a cfanno de’ Creditori fcema ai forze . 

Per. la fatto pai come- dagl- Juglefi-fr- prefenta v-fi é nelle-"'- 
medefime circollanze ; perciooctót que(li.\veglioqp ,t.iyhe 
fiafi la balla de’Caftori venduta ai Fratelli della Gatta ba- 
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h'ua fide de pretto , e che l’ abbiano fpedita in Livorno , 
donde il Co mmefsi anace de,’ Fratelli fuddetti la dirette 
per Napoli a comodo, pericolo, e fortuna di quelli. Ed ^ 
in quello Hello afpet co è anche chiara la difpolìzioa dei 
dritto in prò de’ Creditori del patrimonio, perciocché per» 
ietta la vendica, ed avutali tede dei prezzo la roba é del 
Compratore. 

Si ti , dice Tribouiano, qui vtnUdit , fidem emtoris fequu • * 
tu! fuerity dictndum efty jìatim rem emtoris fieri, (i) 

Ottomano nel Contento di. tal paragrafo delle Jlticuziani Im- 
periali cosi olferva : Venditot emtaris fidem fequtns , Cf pre- 
tium ob co accepijfic , (y illud ti crtdidtjfe, five in credi- 
tttm abiiffe fingitur. Lo fteffj ripete ilVinnio,il Picardo, 
e 1’ Harpreft, e tutti gli altri Spoli tori delle Ifticuta . la 
modo che per Ci vii Dritte la cofa è del compratore, an- 
corché non fiafene pagato il .prezzo , e ’l creditore ne ab- 
bia fatta credenza al debitore. 

Quindi pria di rifpondere con i dettami della cisril fapienza 
a ciò che dagl’ Ingleli li deduce , ei converrebbe che il Su- 
prema Magistrato avefle piena contezza del contratto della 
commelfione fatta dai F rateili della Gatta , e rilevare fe della 
balla de' Caftori fiali anticipatamente rimetto in Londra il 
prezzo , ovvero ohe» vare chance e quale ha (tato il re- 
spiro del pagamento dai Fratelli della Gatta richiedo, e 
dagl’ Ingleli concetto. Nell’uno e nell’ altro cafo non du- 
bitandoli della perfezion del contratto , Tempre la merce 
ai Fratelli della Gatta li appartiene, e non poflono gl’ In* 
glefi dal contratto rehlire , e pretendere la vendicazione 
della balla fpedita, rimetta ,< e confegnata. 

Or eflèndo anche in fentenaa degl' Ingleli foguòto il contrai* 
to di vendita fra loro ed i Fratelli della Gatta , trovando* 
fi a quelli tradita la merce, perché in lor poflclTo,la pre< 
funzion del dritto parta , che Hans itati etti foddifatti , o 
che del prezzo abbian fatto predite ai compratori , de’qua- 
. i > ’ li 
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’ il fiatìo creditori . A qoeflo modo gl’ Inveii non folo do. 
minio non hanno fu h balla già venduta , ma nemmeno 
come padroni del prezzo polfon dirli:' Ed altro non fonò, 
clre tanti creditori in fóraa stelle di loro cautele , e della 
qualità di effe coir epoca del fiorilo del contratto . 

^cco Giovanni Vòet come quello argomento ràflòda nel Co- 
mentó del Digefid {■ Alienatiókis dire&ie quotiòianum ex em- 
piimi efi in eo , <fu* rem fuant vandidit , O* trodidit , li- 
cet pretio tiec dttm foluto r etiimft ■■ modo fides de eo fu erto 
b abita? cum ita dotmntum fuetit ‘in aecipientem tranlatum, 

& venditor fequutus fit fidem emtoris, VENDICARE NE- 
<pUIT, SED TANTUM PRO PRETIO CONSEQUEN- ' 
DÒ OfM CHIROGRAPHARIIS ALIIS EMTQRJS C RE* 
D1TORIEUS COHCURRIT j ettamfi m vendita adbut' 
ijfcnr^ in t>07iìs awiàris fotvende non exifientis . Retinere 
quiàerh poter at venditor rem V •& non tradcre donec pre , 
filèni' fblvtum fnerit - , fid èraditiorte ftbi prajudicavit , AG 

SESE OMNI SPOLIAVIT DOMINIO (i) . ' ' 

La 1 dottrina di Voci iil rifultato di ciò che ne’ libri deliri 
Legg ila- ferino: loco il refponfo di U1 piano V Sed fi 
dedi m eremi meom vendendo *! , & entat ; videamus ne ini - fi 
a torni ftt in tribfttum me vocari . ET QUIDEM SI IN 
CREDìTOM EI AB1I\ TRIBUTICI LÒCUM HABEW 

BIT (2). . 1 ' ’ 

Pii! al proposto fi efpreffe Pomponio : £hiod vertdidi & tra.-) I 
Oidi , ' don aliti* jif accipientis , quam fi aut pretium nobis 
folutum ftt , aut fato eo nomine falbo» veì etiam FI< 

DEM HABUERIMUS EMTORJ SINE ULLA SAT1S-) 
FACTIONE (3) . ' ; • il 

L’Imperadore Aleffandro anche cosi refcriffe r P# 'non precariani- 
tokeffionem venditor trodidit' , REI V1NDICAT IQSEM 
NON H AB ET , SED ACTIONEM EX VENDJTO (4) . • ! 

Nè 'quelle fentenze fono men vere nel Foro • Il BrefidenttO 
se { i; r -* T ■ ' h i“fj i *t. * . ; A "z ■' : : i >. de’ 
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de Franchi* tratta quid» articolò and* nel cafo, che ri* 
farbato fi avede il Venditore- Uri do rn i n io dalia colà fin 
che non fede Toddisfatto il; prezzo di efla!: E rapporta de- 
cifo, che il patto della- riferì» dei .'dominio operò su la 
cofa venduta non fenza contraddizione dg’. Creditori 6 ma 
che non operò sa le migli orlo . deiU coia iloflà t cotnecchì 
fodero una parte del fondo - sdi coluti, cht) il prezzo, rwn-, 
dicava: Ex bis videtur. diceitdum, <i. .dica, in prato bar un 
meliorattonuWt creditore* tempore anteriore* cj[c prsfejendos , 
prout pr siati j veruni per Sententi am S, C. fub dÌf } ÌZ. Se* 
ptembris J5'p*V pene s Secretarium ; , v , •• , 

Ma per venire piò <d' àppreSo alla caufa non è fuqr di pro- 
poli ro rapportare ciò che ferita Anton Sabehli t Penditio 
inter mercatore s dicitur perfetta quando futi dora e<nrvtt\j]i* 
de emendi* mercibus , feqnuta «mtione ■& fatto debitore coni' 
mittente in li bri s prò certo pre(io; ita ut et iam Ji poflea coni- 
mittens EEFiCIATUR DEGQCTUSjam fuo-mereo \tppoJito, 
non poffit alteri ptemtere\ET JMERGES PELLE RjfìTjNEr 
RE,SED SU NT QUT.SIT.& GRED/TQRIBUS^ GJM 


pi#//» ’JAth "J*V*y»* • f# ^ nf iVf \ *’•' 


Quell’ autori th non .folo ibdieij quello ehn«difopra -fi- Ò det- 
to, ma anzi àpprpva il fatto nel .modo -iwlieoto, cioè che 
il domibio dillaJjalla. cumróvertai'. ltó tifi’ f entelli della. 
Gatta . j, ■. ^ , i 

I Comparenti fi afiengòno -4i recare àfltre jtuitorith che -dilu-, 
cidino l'articolo^ perciocché farebbe -lo, -fi effe che .aggiun- 
ger luci al Sole;, e ’l negare le tarkh^fpofie .-,;phe. ? foM 
Canoni di Gml Giùrapaodenita» e pik vlk 'reHt^nMitici -afv 
Comi , dimoftra eder molto novizio nel Òrinp, ,y v Qnuh| 
dottrine che fi ifon Tapparla» v'CndeUfl (quali non. ’ 

iftanza, ma jri*iVnl*nti3fen ^>ocr ebbftn o <«tpi re lv fw flj»eL 
le che nell’ angurie dèi lfV**pQ , eda^S^.deàtot^ula ^ 


fon' raccolte . L Delcrefto i in sfa tatuo j^rà.-fi.^b^o.,» » : .j 
Comparenti adenuti di ricorrere ai libri delle Leggi , 'fe 
il trafp.>rto del Magnifico Curatore .iwa lode giuqtQ t^nt’ 

1 M '*' A 5 iv: .v.» .Vi A (i^* 

«f »»■»■•»•«« »»»«»••*»»* m ■■»»«■«•>»»»»*•■ »«i ^ i n t w wroyrw wMym •MttMpne 

(i) Deci/. 50 6. n. ult., i,„, X\ .0 i A j) 

(a) Sum. dk-erf. frati. Vari, Vendjtio^ .fo .3. ^ 
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•!o I tré' di' farli urta beffe di ciò ehe'da elfi fu 7 momenfo 
-dell’acceffo fu oppolto:- Ecco perchè tanto fi è dovute) dl- 
-re- per dimqltrare che due e due fan quattro . Quella iftafl- 
za dunque, che per tal ragione' Apologia de’ Comparenti 
ben può dirfi , non fi farebbe giammai neppùr penfata , 1 2 * 
.l' oppofizione contro i Negozianti Inglefi non foffe al Ma- 
•gnifico Curatore -fembrata più firanà \ 'che non parve la 
prima- volta il fiftema Planetario di Copernico . 

Ma alle tante dottrine finora recate deefi affolutamentc ag- 
giunger quella del Cardinal de Luca -dal Magnifico 'Cu- 
ratore citato in prò degl’ Inglefi. Su ’1 momento non fi rè- 
,plicò alla citazione di quello -Autore , ma appena avurotfì 
• 1 ’ agio di rifcontrarlo, fi «-rilevato-, che quello medelìmo 
Scrittore più che ogni aitlo gareotifee quanto dai Com- 
parenti fi deduce' , infuper , ei "dice , -certa j'urh cbnelufio 
efi , quod vendiris meteibut bob ita fide de pretto , 1 ìWrntbi 
damuiiuin trantf entn in ermotrem , - ADEO UT Sl POSfi E Jf 
ISTE DECOXERJT, EjUS CREDITORE^ JNTERlOt 
RES SUPER. JLLIS PRsEFÉRUNTUjR. É1DEM PRIO- 
RI DOMINO' ET VENDITÓRI (ì) 7'/ V 

Ma fi rifponda finalmente a ciò che tanta impresone faceà 
al Magnifico Curatore , cioè che la balla,, non era fiatar ' òqìk 
fegnata ai Fratelli della Gatta , ' e che perciò loi^d ' tkih 
fi appartenga b- . b .c:t. - )< ot:!v.j-q Ir. ccsH 

Non V lu fuppofizione più falla di quella . Chi nega - là tra- 
dizione nel noltro cafo negàTeVidenza La bakà dèi 
Gallori fu tradita dagl’ Inglefi , 'fubiro che , 'fù fpedi taf Ih 
Livorno per commeffione de’ Fratelli della -Gatla. Ecrt) 4 la 
tradizione richielta. Si votrébbe - fbrfe che i Commàtéhrl^ 
aveller dovuto portarfi colà helfe Gran 1 Brettagna ,;'e ' nèf 
Porto del Tamigi a riceverò ' corporalménbè là mèrcanzìfer 
commeffa ? E quello atto non può forfè altrimenti ,J péHè* 
zionarfi? Non è Giulliniano che -dice: NiblI' 'inter efi iitVuM 
ipfe dominus tradar alitili teritfuam^ ah khiòntaté 'jrkèf 
aliUs ? (a) Eorfe- non- è- tradizione la fpédiiicMié- pet^P - 1 
**• A 4 vor- 

( 1 ) De Luca de Societ.'-Lib. -^. Porr. '^■‘di/c^. ^8. 

( 2 ) 42 . Injh\ic -rtr. jlnjtf. §- 4U&H dtktàiq. 

ter. dom. 


uomo per l’incarico e volontà de’ commettenti ? Non i 
$osl che tutto giorno fi _ ula ? Quello Gllema non dev’ effe- 
re certamente ignoto, al Magnifico Curatore, s’ ei fio tut- 
to giorno in mezzo alla Negoziazione . 

Ei non è neceflàrio pruovarfi una pronta e manuale tradi- 
zione della cola per indurG la traslazione del dominio . 
La fola volontà del venditore opera la tradizione , e la 
traslazi one del dominio ; ed in genere di mercatura la fo- 
la loro fpedizione all’ ordine del venditore forma una per- 
fetta tradizione • Imperciocché da tal momento ne fpetta il 
pericolo al compratore . Sufficit, dice Graziano, e parche 
della n olirà caula ragioni , quod confignentur merces ponitori. 
Si" Aocacio ,vel ftmili pcxfqnjt adprobattt , qua eonfignatione 
fatta omne ptriculum amiffioms illarum f pattar ad mandantem , 
(y pretium talium rerum etiam ami [forum deb et folvi peremto- 
rem prò fummo 0* quanti fate prò qua fuit crcatus dcbttot 
in librit mercatori s venditori! , qui poterit agerc ad dittum 
pretium fic fai ili tur» in fuit ditterà contro eumdem emto- 
rem . DEBENT IGITUR EX PRJEDICTIS ADVER- 
SARII CONCURRERE Q UM CREDITORI BUS , CUM 
DE PRETIO MERCUM FI DEM HABUERINT ,NE- 
gUE SIBl AUQUAM HTPOT HECAM AUT DOMI- 
JÙùip SIQl REsERFATERlNT (t) . . 

Ecco al propofito il Referitto di Marcello : Interdum etiam 
fine traditone nuda voi unt/n domini fufficit ad rem trans- 
ferendam . Licer enim etf eq caujfa ttbi e am non tradide- 
firn ; eo tamen ipfo , quod pattar eam e* caujfa emtionis 
ppud te effe , : tuqm effici *, (f )/. 

Mf fi -finga pur; per jpotefijdif: tradizione non fia la fpedi- 
zion della balla da Londra per Livorno , e che fia fiata 
la medefima tuttavia degl’ Jnglefi fino a che non fi rice- 
yefie dal CotpmelQonato d®’, Fratelli della Gatta ; lo ftefr 
fonon può dirfi nella feconda .^edizione da Livorno per 
Napoli . Il Commcflionato in Livorno noleggiando un Len- 
to Genovefe y efif per Napoli era alla vela, e caricando 
4- A 

,r :(0 Diftfipt. Far enf. eap t 500» ft, 17. - v 

. i?Xv 4 9 \ 4 ». Pa di Adqcrtr- dom. 
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' -fu di e fio la balla de’Caftori ricevuta da Londra per eòi* 
tò de Fratelli della Gatta , à 'quelli ftelfi la direffe per 
IMapoli- dunque fu loro effettivamente traditale per con> 
feguenza n’ ebbero colla fpediziofcè trasferito il dominio . 
Chiaro argomento di ciò né fcmminiftra non meno la let-p 
tera miffiva,che la doppia lettera di' carico . Ov è dunque 
che i Fratelli della. Gatta non abbiano avuto il pofleiìo 
xiella balla, f«- quella fu loro effettivamente tradita , e di 
lor conto confegnata, ed imrbeflà in Dogana? 

Ma nella noflta calda non folo fi ha li milfion delle merci 
caricate fui balli mento, ma ancora ch’effe effendo caricate 
al nome de Fratèlli- (fella Gatta, venivano per conto ,ed 
a rifehio de’ medefimi , i quali ne pagavano 1 afiicurazior 
ne, fecondo che dalla llefla lettera appanfee . Dunque non 
folò era fegulta la legale tradizione coll’approvazione del. 
la commeflione yel' invio delle merci, ma anche la lta- 
tutaria fra i negozianti , con aver affunto il pericolo. del- 
le medefime'. SpeSlat autem regulariter ad emtorem omne 
p erte uhm , etiamfi re! vendita nec dum Jit tradita , avt 
pretium numeratimi : Son parole di -Giovanni- Voet (*)• 

Or fe i Fratelli della Gatta foffero nel commercio, e la bai, I 
la fi foffe in mare perduta , il pericolo di chi era 1 Ni^ 
nò certamente de’ venditori , ma tutto de compratori ; Ji 
fe pericolo piò i venditori non avevano nel tragittarli la 
merce al compratore , qual più vivo argomento della fi* 
«ulta tradizione? 'Qual maggior certezza del trasferito do. 
minio ? V’ha ftranezza maggiore di credere che la balla 
de’Caftori ai Fratelli della Gatta non fi appartenga, s eth 
ne han (offerto il rifehio per bea quattrocento leghe da 
viaggio ? Quelle rifleflìoni mettono la cofa ìa talealpetto, 
che il dubitarne è lo fteffo ; che far torto alla verità , ed 
introdurre le tenebre in un iuminofiflimo- incendio . :o 
Si Oppone P aflìcurazione . Ma quefta è una cautela compra* 

3 “ : . Al i 

.......... ............ ...... . 

V Comm. in Panò . tit. 6 . de:peric. < 3 '.comm .' I 

rei veni. §.3. Inft. de emt. vend. L. 3 5. §• 4 - D. dc contT ' 
tmt L.7. (3 8- D. de Perir . (3 comm. rrt-vend. L A- U- 

1. ult. C od. eo 4 . ■■■ - r-' 1 vO 


Digitized by Google 



( (I Q> )) 


«afi dai Fratelli dell a Gatta , eoa aVer fatto affumere al- 
tro i il pericolò' , che ad-efii fpettava-. JE quella fteffa afli- 
curazioae a chi tocca a pagarli ? I compratori certamente 
debbono pagarla, perchè 1’ han comprata. 

C^pel folo- che potrebbe opporli farebbe la proflima decozio- 
re de' Fratelli, della Gatta . Ma quella eccezione tendendo 
al dolo non è certamente efecutiva y ed ha bifogno di 
termine . Ad ogni modo trattandoli fra. negozianti dee ba- 
darli al tempo della COmmeffione , non a quello della ri- 
cezion della merce. La decozione proflima non nuoce quan- 
do non Ga preventiva all’ jeeettazione della commelTione , 
ed all’ invìo- della merce . Ecco come, il Graziano faggia- 
mente tratta i’ adonto che egnehinde la dimoftrazione ; 
Ncque obftat quoti ante receptionem capful# mtor decoxe- 
èit ; quia fatti eft quod tempore eonfignationii fotta; in 'par- 
tiòus , de quo tempore jom frar contratlus perfetius , non 
fuiffei condii ione deterioratiti!. UNDE JUS QUOD BONA 
FIDE ADQCTISIFJT ,. TRANSM ISIT AD GRE DITO- 
RES , QUI EUM IN HU JUS MODI NEGQTJQ R,E- 
PRESENTANE (i), 

Ma per agire in giudizio ei convieneayej-fi un mezzo, il qua- 
le nell’.arte del ragionare è' cqiì detto , in quella del drit- 
to è chiamato «itone . Dicano giungigli qual’ è il mezzo, 
ònd’ elfi tentano lo /perimento di J,or ragióne , di qualq 
azione fi valgono?. . ri ' r* , ■ ?- : : 

Ricorrendo ai fanti legittimi della Ragion Legale due fono i 
«lodi di agire da temerft per lo patrimonio , 1’ uno; quello 
che può condurre alla reftituzioo della merce, l’altro,che 
puV obbligarne. il prezzo per un nodo, d’ ipoteca , che al 
creditq lo foggetti . Del primo badi a diffinguere un drity 
io di ritenzione da quello; di reflituz'we-,: Con quello ri- 
cufa il Venditore, la condégna della merde *• domanda eoa 
«ceffo d’eflèrgb la merce lteflà reff-ituita .. Poco eh’ uom 
ua pratico ne’ Libri delie L e ggi ben intende , l’un modo 
attenere ad una eccezione, -l’altro ad un azione.. .. 

La diverfit^ è affai fe abbile i coll’ eccezion della ritenzione 

■ A «j-?... il 






(i) Difcept, Forcnf cap , 500, ». 12. 


) 


,a 


Digitized by Googl 


((?!•) 


il Pidron della merce è un reo convenuto , il quale fi di? 
fende dal Compratore , e dai di lui Rapprefentanti. . Ma 
quella eccezione può valere foltantq nel cafo , che in man 
del venditore i venduti 'genieri fi ritrovino . Il Compratore» ; 
o i Creditori non pollone agire ex tmto contro il venditore 
ti d.r.em ttxdenàtm , falvdndofi coftui coll’eccezione del deh 
fo , mentre non è in iftato probabile il compratore di Ila- 
re ai patti» e foddisfaure al convenuto tempo il prezzo 
della cofa- Per un dritto di eguaglianza , che ammette ii 
contrattq di buona’ fede, «lineata nel compratore la proba- 
bile fpeianza del pagamento.» celfii del pari nel venditore 
i’ obbligo di adempire alla tradizione- della merce ven- 
duta . Ed eccq il perchè dove la nferce non fia per 
anco confegnata , avvenuto -il Alimento del compratore i 
non puofii il vfenditore eofltingfire ad rem t rad end mi . Coir 
l’azione poi ad remreflitìtendam iL venditore agiffe contro 
il compratore, e.fuo patrimonio per farli la merce venduta 
xeftituire, invalidando il cohtratto di vendita, e più ch’al- 
tro. la giù cqnfnmata tràslazion di dqminio . In quello ca- * 
fa non ha verun d^tto il venditore' » da che come dianzi 
fu veduto, tradita re il -venditore mutua al compratore il 
prezzo della merce y ' e concorre coll’ azion perfonale su $ 
di’ lui . beni com' ogni qualunque altro creditore (i). . ; ..r 
Perciò parare ai Gompirtncf gli argomenti del fatto efporre , 
ondie appariflfe la balla in coqtrtìverfia al compratore, di gi^ 
trasferirà, per. dinotate , eh* non può il venditore colf ecce* 
ziane dejla ritenzione negare al patrimonio, che della bai* 
la beffa ■ profitti j ma; con uri azione ad rem re/ìituendarti 
agir debba, la quale nè compete i, riè piiò up(m fognarfi ^ 
che abbia dritto di fperimentaré il venditore ; . ,v g 

Harvbò fra i Dotto ridi difputfl ambiziofi una coptroverfia ,f 
fé venduta la cofa avuta fede del prezzo ,’e rifprbatofi if 
venditore il dominio ‘pendendone il pagamento, abbia ra-i 
gione d; fpeciale .ipoteca su 1» colà per effernel prezzo 
preferiti), ovverò ia cola beffa reviudicare, agendo ad rem q 
refiuitendam ; e ffiiotrch# alcuno 1 vogUofo di fàtfi . ringoiar,^ 

p è co- 

ii f »—»«■■— .. . .« 

(r ) L. 14. Cod.< de refe. vtnd. ..i ,->? .A .) 
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è comune la mafllma,avet dritto il venditore di fola fpe' 
e lai e ipoteca , la quale faccialo preferito, ed in quella l’ef- 
fetto fi rifolva del riferbato dominio . 

Or pu} dirli , che fenza riferba di dominio abbia il vendi- 
tore alcun dritto di vindicar la roba di già venduta, e al 
compratore trasferita, vindicarla di man de’ creditori , che 
l’han fommeffa alle di loro ipoteche , e confondere ia 
faccia alla Grandezza del Magiflrato i difopra avvifati di- 
f verfi termini di ritenere ^ « re fìtta tre , eccezione, ed azio- 
ne? Ecco perciò chiaro piò del meriggio , che i Merca- 
tanti Inglefi ficcome non fono in circofianze di opporre 1* 
eccezione rem retine» ti am , ‘cosi non poflòn valerli dell’ 
azione ad rem re/iìtuendam, perchè quella fuppone preffo di 
loro il dominio, e ’l poffeflò nel patrimonio a differenza 
di quella che fuppone nel patrimonio il dominio, e pref- 
fo loro il poffeflò . Ma il dominio l’han trasferito colla 
tradizione. Dunque non poffono domandare la reltituzion 

della balla' già perfettamente alienata , , ; 

Venendo all’ ipoteca egli è certo , che i Pretori accordarono 
quello dritto fu i beni a fomiglianza , che avealo Servio 
introdotto per cautela del fitto . Ma cotal dritto dipende 
dal patto , e la fua intercdfione dalla qualità della Scrit- 
tura . Leone Imperatore ragionando dell’ ipoteca volle , 
che ogni creditore doveffe agire fu i beni del debitore col- _ 
l’azion perfonale , privilegiò poi nell’azione reale coloro, 
che avellerò col patto del peggio contrattato , e che que- 
llo patto appariffe o da pubblica Scrittura, o da privata \ 
da fedeli teflimonianze avvalorata (i) . Sicché il dritto d’ 
ipoteca fu la cofa è nell’ unico cafo della Seruiana , 
ove all’ eftaglio del fondo locato fon fenza patto , ma per 
legge fommefli i rurali Uromanti, o altro che nel fondo ' ' 
s’ introduca . Ma in ogni altro rincontro fol dal patto 1' 
ipoteca dipende y patto ^he deve o da pubblico documen- 
to , o da privilegiata Scrittura apparire . ■ 

Or gl’ Inglefi han venduto, non hanno pattuito ipoteca., non 
hanno per eflì Scrittura, che in Regno l’ introduca , - dun- 
que 

(z) Z» Scriptum xi. Cod. qui pot. in />/£#.: .ì y, ; 
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que.nón hanno ipotéca 'fa la i merce , giacché come £ 40 
detto- ipoteca legale- è nel folo - cafo- della Serviaov., 
non , della quajl Seroiana che richiede la-fpeciale conven- 
zione XO ■ perciò Giovanni : Voet nel difopra rap- 
portato luogo dice , dover concorrere ih venditóre, con j 
creditòri in anione perfonaie , offendo un eccezion di 
gola quel di concorrere fra gl’ ipotecar j , quando concórra 

il patto, e la Scrittura, che lo accerti. r 

Ciò però vuol eflerfi detto per qn dippiù, giacché gl’Jngkfi 
non agiicono per efiere nel prezzo preferiti, agifeon libise- 
ne perchè; la balla, che dicono lor propria, vengali reftituita. 

E chi mai fognò, che polla quaji -Servi and , e con la Sei- 
•vi/tna ancora polla, la roba riprenderli ? Quefte azioni di- 
pendono da)!’ ipoteca y 1’ ipoteca -cautela il creditore (fai 
prezzo delia cola; cautelare, e vendicare -fon due cofe -na- 
turalmente contraddittorie -‘y.sgiacchè f ipoteca è un dritto 
fu le cofo d’ altrui dominio, c la; vindicazicme è un dritto 
fu le cofe di dominio del rev indicante, :è d’ altrùi poflè- 
dute >r » ■ ■ m • i j !l 1 

Quando però gl’ Inglefi, ridùcanfiriahdrirto d! ipbteca ,; nonvè 
una quiftione da -farft, adeffo fi Il -patrimonio venderli - la 
merce , come fua , concorreranno Jefli. come creditori j.te 
nella difeuffione lh.vpdrà, fe. meritino ipoteca, e poziorità 
nel prezzo in competenza . non de’ Comparenti , i fri-di 
allor l’avranno in. clientela, ed latnicizia* ina di qoe’ -tati 
Creditori ,. ai quali imporre rii i, j che piè innanzi nondi 
mettanole fra i creditori. chirografarj concordano J Jl'up 
Sembra ciò duro ai* Negozianti :Ioglefi,, ed al Magnifico 
Curatore , e fembrerebbe anche tale ai Comparenti"!, 
fe lo lieffo foffe parlar da' uomo., che ragionar; da Docto»A 
re. 11 Dritto, ha de’ principi ficuri cullanti! ; ogni ra- 
gionamento dee fn d’eflieffer; livel^tofi,. e Ja ragion natu- 
rale farà un ottima guida a decidere le < coittroverfie , qqait 
do ella poggi fu que’ principi eh* può il: privato, lodate 
o condannare a fua voglia y ma fpetta al Erincipe loia a 
fuo piacimento annullarli .. r; 1 * l i*s er., ■<-.-■ li - dii ssqh 
. :'j : ’i.:- , ÌJn.rL-u» j» 3 ;ii»i •'.!:> a?.tn\ 'Or 

— m , k, — r— ,.-à— rftwyrt- tni ' M iteg ^M i ; t wttdyai» 

(i) §. 7. lnjì. eie aflion. 
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Or Lo tanta abbondanza di ragione fari varo, che il Supre- 
mo Magiftrato del Commercio riderà della rimoftranza de’ 
Comparenti , fecondochè fu annunziato dal Magnifico Cu- 
ratore? Forfè che no : E fe anche rifa ne riefca, o altra 
beffa, chi fa contro chi &rk ella rivolta ? 

Egli fembra dunque ad evidenza dimoftrato', che la balla 
• de’ Caftori affoluramente al patrimonio de’ Fratelli della 
Gatta fi appartenga, perchè di edà fe n’è loro pienamen- 
te trasferito ogni dominio; e che i Mercatanti Inglefi non 
altra figura facciano nel prefente giudizio , che quella di 
altrettanti creditori del- prezzo della balla medefima con 
quella poziorità , ed anteriorità j che la fcrittura della 
commeflione loro gli fa ramini lira ; e che giammai poffa- 
no vantar dritto di «vindice fu.la medefima, per averne 
pienamente, e con tutte le. foienoità dalla legge, e dalla 
pratica mercantile richiefie.trasferito.il dominio, e’1 polì 
feffo ne’ Fratelli della. Gitra Niente ai Negozianti fielfi 
giovando, che la. balla: fia tuttavia intatta, ed ia Dogana 
efiftente , perciocché l'efferfi la medefima in Dogana rin- 
venuta vale lo fteffo , ché fe nel Fondaco de’ Fratelli del- 
la Gatta foffe fiata ritrovata * e ! fra le altre fequeftrate 
mercanzie coufufa . La divertirà - del luogo è tanto infi- 
gnificante per l’ affunto' de’ venditori , che niente può gio- 
varli , giacché quello eftraneo leggiero accidente non 
può mutare la natura del contratto già folennemente per- 
fezionato .E fe ritrovatala balla in Fondaco l’avrebbe a 
quell’ ora il patrimonio aperta, apprezzata, e venduta, per- 
chè lo ftefso non può farli adefiò, e piu agitatamente in 
.Dogana? . :• ; 

Attento' tutto ciò ed altro da dedurti a fuo luogo e tempo 
ne ricorrono i Comparanti nel fuddetto nome in effo Su- 
premo Magiflrato e fanno iftan za , che ferustis ferMudit 
£ proceda all’ annotazione de’ Caftori in detta balia efi- 
ftenti , e che i medefimi convenevolmente fi apprezzino , 
e fi vendano al nome di effo. Supremo Magiftrato , per 
ripartirtene il provento ai Principali de’ Comparenti, poi- 
thè faran difcuflì e graduati , co’ quali debbano , fe pur 
vogliano } concorrere i Negozianti Inglefi . Ed effendo im- 

.. .. . » , ;■ : mi- 
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rumente la Fiera di Salerno , che nel noftro Regno è la 
piò celebre , fanno iftanza, che tutto ciò follecitamente fi 
disbrighi , perchè per detta Fiera polla venderfi la mer- 
canzia , affin di ritrarne profitto maggiore . Come altre- 
sì cfie le ftelfe provvidenze fi diano per le altre mer- 
canzie , che per conto de’ ftefli Frafelli della Gatta fi ri- 
trovan commeffe , e che fono per approdare con i Balli- 
menti' in qnefto Porto di Napoli , p in quello di Salerno, 
c fmfilmente per tutt’ altro, che al patrimonio fi appartie- 
ne , e fi vuol dal medefimo fotto mendicati pretefli di- 
vellere . Cosi dicono per ora e fanno iftanza , riferbandofi 
ogni altra ragione ed azione &c- protefiandofi di ogni dan- 
no, fpefa, ed interefTe,che al patrimonio fi cagiona dal ritar- 
do di tal vendita Se c, falve Scc. in ogni modo migliore Se c. 


Metro Matita , e Domenico Martuf celli .Av- 
vocato , e Procuratore del ceto de' Credito *■ 
(i fanno iftanza (ome J opra » 
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Lettera di trvvifo fcrittM da Livorno , 

? 

• # » 

Napoli Sig. Fratelli della Gatta qu. Gio: <- y 

•’ - *» 1 I 

*- • Livorno 30. Libilo 1792 . . r; A 

• • ••/ •• ' ■ •» < i. _ . A c t: y. ■ », r.j ,, r„ . t 

\ Jl confermiamo in ogni foa etere l’ultima noftra lan-> 
guente, e privi in quell’ Ordinario del piacere di gen- 
tiliflìme voftre , faremo tanta più brevi in parteciparvi y 
che prefentatoci per corti il Leuto del Padron Francete* 
Geftro Genovéfe , non abbiam mancato approfittare per 
fpedirvi la carta Manifatture di voftra CammilDonc ritira.- 
ta in quelli giorni dalla Nave- Amicizia: 1 Eccovene qui 
ìngionta la di carico , in forza /delia quale graziarne fat* 
vene riconofcere al fuo falvo colli arrivo ,per accreditar* 
ci dell'ammontare ineducati i<*37. 27-14 giufta la fattura 
dall* altra parte 4 A forma 'di voftre prefcrizioni tratta*^ 
dofi di Bandiera 'foggetta , vi abbiam proccurata la lìcurrò 
al meglio de’ vortri vantaggi ; Non dubitiamo poi che- an- 
che il preferite invio incontrerò la piena voftra approva- 
zione , da che per parte noftra non abbiam certamente . 
mancato di raccomandare al nortro Amico Fabbricante , che 
dovete foftenere la qualirò , come ci afficura aver fatto 
d’ una maniera la piu plauGbile , e per quello riguarda ai 
prezzi, vi alficuriamo, che abbiam riftretto il nortro prcn 
fitto al più baffo poffibìle, in guifa che, per cosi dire , fal- 
viamo femplicemente l’ interefle del nortro denaro . 

In attefa della buona ricevnta e gradimento ci raffermiamo 
ognora pronti a fervirvi,e con tutto 1 ’ affetto falcandovi. 


Gio: Antonia Sappa , t Comp , 



Polizza di carica . 


H A caricato col nome db Dio } e dì buon falvaniento 
una volta tanto in quello Porto di Livorno Giovanni 
Antonio Sappa e Comp. per conto e rifico di chi fpetta 
fopra il Leuto nominato S- Antonio di Padova Padron Fran- 
céfcó Gellro Genovefe pèb condurre e confegnare in que- r 
fto fuo prefente viaggio in Napoli ai Signori Fratelli della 
Gatta qu. Giovanni, o chi per elTt l’appiè nominate , ;e 
numerate mercatizie, afcimtej intiere , e ben condiziona- 
te , fegnate come di controra e tosi pronjette detto Padro- 
ne al luo GUvo arrivo confegnarle-^ et. di nolo gli farV:pa-. 
gato tre ducati in tutfo /. e cinque per cento di Cappa .. 

É per fede del vero farà ^quella con altre fimili firmata da 
detto Padrone, fuo Scrivano e non fapendo fcrivere , 
per lui da terza perfona; Ed una Completa , T altre refti- 
no di nullo valore. Dio Xacoontpagni a falvamento. Amen. 

' lì ’s 

1. Coffa uno Manifatture di cottone ben ammagliata , fìgil/ata, 
ed in ottima condizióne -tj Francefco Geftro dice d' c/fare. 

< • . ..'!!■> ,'! tl i." „> ) 
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